Terreni di uso civico, sottoposti al vincolo di destinazione agro-silvo-pastorale e al vincolo paesaggistico 
I terreni di uso civico sono tutti quei terreni che i componenti di una collettività delimitata territorialmente hanno il diritto di utilizzare per il soddisfacimento dei loro bisogni essenziali.

I terreni di uso civico possono essere costituiti da terre appartenenti alla collettività medesima ovvero a terzi (privati).

Il godimento di tali terreni da parte della collettività interessata si esplica attraverso l’esercizio di usi civici quali: il pascolo, il legnatico, la semina, il vagantivo (consistente nel diritto di vagare per terreni paludosi al fine di raccogliere canne, erbe e paglie, nonchè di cacciare e pescare), lo stramatico (consistente nel diritto di raccogliere erba secca e foglie per la lettiera degli animali).

L’accertamento dell’esistenza e consistenza delle terre assoggettate al regime giuridico degli usi civici viene effettuato, a seguito di ricerche storiche, giuridiche e catastali, con provvedimento amministrativo o giurisdizionale.

I provvedimenti di accertamento delle terre di uso civico individuano tali terreni su base catastale. 

Le terre di uso civico, una volta eseguite le operazioni di accertamento, vengono assegnate, ad una delle due seguenti categorie previste dall’art. 11 della L. 1766/27:

categoria a): terreni convenientemente utilizzabili come bosco o pascolo permanente;

categoria b): terreni convenientemente utilizzabili per la coltura agraria.

In conformità alla dottrina ed alla giurisprudenza in materia di usi civici, vale il principio che, pur in assenza di un provvedimento definitivo  di accertamento delle terre di uso civico, quando non si sia in grado di provare la patrimonialità di terreni comunali mediante validi titoli che legittimino la loro particolare provenienza (atti di vendita, donazioni o lasciti a titolo patrimoniale, ecc.), i terreni posseduti “ab antiquo” dai Comuni sono comunque assoggettati al regime giuridico delle terre di uso civico. 

Descrizione del tipo di vincolo:

I beni di uso civico sono inalienabili, inusucapibili e soggetti al vincolo di destinazione agro-silvo-pastorale; il diritto di esercizio degli usi civici è imprescrittibile.

I terreni di uso civico sono inoltre sottoposti al vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142, lett. h), del D. lgs. 142/04.

L’inalienabilità ed il vincolo di destinazione possono essere derogati solo a seguito di specifica autorizzazione da parte dell’amministrazione regionale.

L’autorizzazione regionale all’alienazione o al mutamento di destinazione delle terre di uso civico può essere rilasciata, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 31/94 e dell’art. 12 della L.1766/27,  per le finalità agro-forestali richiamate dall’articolo 41 del regio decreto n. 332/1928 ovvero per altre finalità di interesse pubblico, solo con riferimento alle terre assegnate alla categoria di cui alla lettera a) dell’art. 11 della L. 1766/27 (terreni convenientemente utilizzabili come bosco o pascolo).

Nel caso l’alienazione avvenga tramite permuta di terreni di uso civico con terreni patrimoniali, i terreni acquisiti in permuta dal Comune vengono assoggettati al regime giuridico degli usi civici ed entrano a far parte  del demanio civico.

Eventuali contratti di alienazione di terreni di uso civico stipulati in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 8 della L.R. 31/94 e all’art. 12 della L.1766/27 sono nulli.

Risulta pertanto necessario che il certificato di destinazione urbanistica riporti la presenza del vincolo di uso civico.

Individuazione e rappresentazione delle terre di uso civico:

	Per la rappresentazione cartografica dei terreni di uso civico negli strumenti urbanistici, classe c1102171 Vincolo Destinazione Agro-Silvo-Pastorale – Usi Civici (L.R. 31/94), vengono messe a disposizione una serie di informazioni di carattere generale e di dettaglio riscontrabili nei file c1102150_ComuniUsoCivico.xls e c1102160_TerreUsoCivico.xls.
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